
zano-Sulmona, uno con arrivo nel capo-
luogo marsicano alle ore 15,30 e l’altro in
direzione opposta, in partenza alle ore
16,30; quest’ultimo consentiva ai viaggia-
tori provenienti da Roma di raggiungere
località intermedie come Cerchio, Collar-
mele e Piscina;

detto taglio rischia seriamente di
compromettere l’efficienza del servizio
della tratta Roma-Pescara;

servizi alternativi offerti dai pullman
non sembrano per ora aver portato risul-
tati tangibili in termini di efficienza e
velocità per i pendolari;

questo non è l’unico « taglio » alla
tratta Roma-Pescara: sono stati previsti
ulteriori tagli, come quello che prevede la
chiusura di alcune stazioni anche se i treni
continueranno a svolgere servizio viaggia-
tori, tagli che avranno un impatto negativo
in termini di efficienza del servizio, di
pulizia delle stazioni e dei treni e soprat-
tutto in termini di sicurezza;

non sembrano per ora aver portato
risultati tangibili per la comunità locale, le
iniziative più volte sollecitate dall’interro-
gante affinché l’azienda F.S. spa svolgesse
attività di maggiore attenzione sia sull’ef-
ficienza e sulla qualità del servizio sia
sulla sicurezza delle tratte –:

quali iniziative intenda adottare
presso Trenitalia, affinché l’azienda si im-
pegni non soltanto nel contenimento dei
costi, ma adotti una politica volta all’effi-
cacia e all’efficienza del servizio locale e si
concentri su un costante monitoraggio
della sicurezza delle tratte. (4-15386)

* * *

INTERNO

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

il giorno 19 giugno 2005, un autobus
di militanti e simpatizzanti della Lega
Nord di ritorno dalla manifestazione di
Pontida è stato fermato e trattenuto per
tre ore dalla Guardia di Finanza, presso il
confine italo-svizzero di Tirano;

questo increscioso evento si sarebbe
determinato a seguito di una segnalazione
anonima, pervenuta all’autorità di pub-
blica sicurezza che annunciava un ipote-
tico traffico di armi;

la suddetta segnalazione si rivelava
ovviamente del tutto infondata come po-
teva attendersi, in considerazione del fatto
che a bordo dell’autobus c’erano sempli-
cemente famiglie, bambini, anziani;

questa vicenda ha suscitato sconcerto
ed apprensione nelle persone che l’hanno
vissuta, ma presenta inoltre profili preoc-
cupanti in relazione all’occasione politica
in coincidenza della quale l’evento si è
verificato;

l’insieme di queste circostanze evi-
denzia la sopravvalutazione delle segnala-
zioni pervenute all’autorità di pubblica
sicurezza aventi carattere manifestamente
strumentale, nonché pone il legittimo dub-
bio che vi sia stato un eccesso di zelo da
parte delle autorità che hanno assecondato
tali segnalazioni –:

se il Ministro sia a conoscenza dei
fatti sopra descritti;

se non ritenga di dover porre in
essere, nell’ambito delle proprie compe-
tenze, le iniziative necessarie al fine di
accertare le responsabilità per i fatti de-
nunciati e se non ritenga conseguente-
mente di assumere i dovuti provvedimenti.

(2-01598) « Gibelli, Luciano Dussin ».

Interrogazioni a risposta scritta:

MINNITI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

la società autolinee Romano Spa con
sede in Crotone che opera nel settore del
trasporto pubblico locale e fornisce anche
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collegamenti su gran parte della rete na-
zionale occupando oltre 300 dipendenti ha
subito nel mese di giugno 2005 con un
intervallo di pochi giorni l’uno dall’altro
due attentati incendiari;

il primo attentato è stato compiuto il
6 giugno e sono stati distrutti completa-
mente quattro pullman della società;

il secondo attentato è stato compiuto
il 21 giugno 2005, distruggendo pullman e
provocando danni seri alle infrastrutture
della officina aziendale;

secondo l’interrogante, gli attentati,
che non hanno fortunatamente causato
danni alle persone, assumono un chiaro
significato ricattatorio perché rivolti con-
tro una azienda che svolge un servizio
pubblico in una città dove di giorno in
giorno diventa sempre più difficile la di-
fesa della legalità e il contrasto delle
ingerenze criminali e di stampo mafioso;

il controllo del territorio da parte
delle forze di polizia è fortemente messo
in crisi, come sostengono le organizzazioni
sindacali della polizia che operano nel
territorio, dal forte impegno che viene loro
richiesto per le attività connesse con la
presenza del CPT di Sant’Anna – Isola
Capo Rizzato –:

come il Ministro valuti il grave episo-
dio e quali iniziative intenda adottare per
rafforzare l’attività di controllo del territo-
rio da parte di forze di polizia al fine di
garantire il diritto a tutta la città a vivere in
un quadro di legalità, e agli operatori eco-
nomici e alle imprese che vi operano il
diritto a svolgere serenamente il loro lavoro
e in condizioni di sicurezza. (4-15384)

DORINA BIANCHI, OLIVERIO, PAP-
PATERRA, MEDURI, CAMO e MANCINI.
— Al Ministro dell’interno. — Per sapere –
premesso che:

si apprende da notizie di stampa che
due autobus della ditta autolinee Romano
sono stati incendiati da sconosciuti nella
notte del 21 giugno 2005 a San Giovanni
in Fiore;

l’incendio, che avrebbe provocato
danni per 300.000 euro, è avvenuto dopo
che il 6 giugno 2005 altri pulmann della
stessa azienda erano stati danneggiati nel
deposito principale di Crotone;

la « Romano » di Crotone è una delle
maggiori aziende di trasporto della Cala-
bria e assicura i collegamenti sia all’in-
terno del territorio regionale che nel resto
d’Italia con innumerevoli corse;

il presidente della società Sebastiano
Romano ha annunciato in una conferenza
stampa che « da lunedı̀ prossimo la sua
impresa non effettuerà più il servizio di
trasporto pubblico, che trasferirà tutti i
suoi pulmann altrove, tra cui 220 mac-
chine nuovissime che costano un miliardo
di vecchie lire ciascuna »;

in 90 anni di attività è la prima volta
che la ditta Romano si trova di fronte a un
atto che definisce di « ritorsione » –:

quali iniziative il Ministro intenda
adottare per scongiurare che altri atti
simili si verifichino sul territorio, per ga-
rantire la protezione a un cittadino che dà
lavoro a 300 famiglie, per garantire l’or-
dine pubblico e la sicurezza a un territorio
che rischia di sfuggire di mano alle isti-
tuzioni e che viene gravemente danneg-
giato nelle sue possibilità imprenditoriali
attuali e future. (4-15385)

MASCIA. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

il Siulp segnala che gli ultimi trasfe-
rimenti decisi dal Ministero dell’interno
hanno determinato presso la questura di
Pesaro un calo di organico tra gli agenti
(quattro in meno) a favore di un incre-
mento effettivo di ispettori (cinque in più);

attualmente presso la questura di
Pesaro su 148 persone 66 sono sottufficiali
e solo 86 Agenti ed Assistenti;

questa situazione comporta seri pro-
blemi nell’organizzazione del lavoro in
quanto certe mansioni di controllo del
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territorio, di piantonamento delle caserme
e di ordine pubblico non possono essere
svolte dagli ispettori;

durante il referendum del 12 e 13
giugno 2005 l’Ufficio denunce è rimasto
chiuso e il servizio del poliziotto di quar-
tiere è stato sospeso perché quasi tutti gli
agenti e i sovrintendenti disponibili sono
stati chiamati in servizio presso i seggi
elettorali;

già in altre occasioni l’Ufficio De-
nunce della questura di Pesaro è stato
chiuso per mancanza di personale, provo-
cando disagi e malumori tra i cittadini –:

quali siano stati i criteri adottati nel
decidere i trasferimenti da e per la que-
stura di Pesaro;

se e quali iniziative intenda eventual-
mente prendere per incrementare l’orga-
nico degli agenti presso la questura di
Pesaro. (4-15391)

LUCCHESE. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

a Palermo due extracomunitari fer-
mati dagli agenti di polizia non hanno
voluto dare le proprie generalità, e in più
hanno aggredito con efferata violenza gli
agenti, che hanno dovuto fare ricorso
all’ospedale di zona;

ormai si è data la sensazione agli
extracomunitari che nel nostro Paese a
loro è permesso di fare quel che vogliono,
e che nessuno può osare disturbarli;

negli autobus nessun controllore osa
chiedere loro il biglietto, mentre l’italiano
sprovvisto paga una multa abbastanza ele-
vata;

arrivano a migliaia in Italia, poiché
ormai si sa in tutto il mondo, che il nostro
Paese assicura impunità;

i cittadini italiani soffrono di questa
situazione e sono fortemente angosciati;

la popolazione italiana non ne può
più e chiede a grande voce l’intervento
serio e immediato dello Stato, che non può

rimanere inerte ed essere permissivista
con quanti stanno calpestando le nostre
leggi, i nostri regolamenti, la nostra civiltà
e stanno arrecando danni e lutti al nostro
popolo –:

se intenda adottare le opportune ini-
ziative volte ad allontanare con effetto
immediato tutti i clandestini accampati
nelle nostre città e dediti ad atti di vio-
lenza;

se voglia subito disporre lo sman-
tellamento dei ricoveri di fortuna e dei
tanti accampamenti nomadi, da dove par-
tono altri soggetti dediti ad atti criminosi.

(4-15393)

DI TEODORO. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

negli ultimi due anni il consorzio
trasporti nord Milano (CTNM) è stato
preso di mira da diversi attentati ben
cinque volte;

nessuno dei quattro depositi del con-
sorzio (Desio, Solaro, Besana Brianza e
Cambiago) è stato risparmiato;

l’ultimo attentato risale al mese di
dicembre 2002, e ha distrutto otto autobus
su undici nel capannone di Besana
Brianza, causando danni per 800 mila
euro;

tutto ciò va ad aumentare ulterior-
mente una situazione di crisi del consorzio
(gestito da 35 comuni, con oltre 100 pull-
man e 17 linee), che ad oggi ha accumu-
lato 2 milioni di euro di perdite;

questa dinamica sembra essere colle-
gata, nell’ipotesi investigativa più accredi-
tata, all’imminenza dell’indizione delle gare
(1° gennaio 2004) per l’aggiudicazione delle
tratte oggi servite dalle linee del CTNM;

l’importanza del consorzio risiede so-
prattutto nell’essere i suoi autobus gli
unici mezzi di trasporto ad oggi a dispo-
sizione degli studenti della Brianza per
percorrere il tratto casa/scuola –:

se intenda valutare, il Ministro inter-
rogato, la possibilità di fornire a cura delle
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forze dell’ordine un servizio di tutela per-
manente ai mezzi e alle installazioni del
CTNM. (4-15395)

DI TEODORO. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

la vertenza sindacale in materia di
aumenti contrattuali agli autoferrotran-
vieri è ultimamente e ripetutamente sfo-
ciata in scioperi selvaggi dei lavoratori
interessati che hanno bloccato quasi inte-
ramente importanti città del nostro Paese,
come Milano, causando rilevanti danni
economici e ingenti disagi a tutti i citta-
dini, con l’evidente scopo di forzare la
trattativa con la minaccia di minare l’or-
dine pubblico;

detti scioperi si sono tenuti in per-
sistente e aperta violazione delle vigenti
norme in materia di diritto di sciopero nei
servizi essenziali e dei codici di autorego-
lamentazione;

questi fenomeni di insorgenza sinda-
cale estrema appaiono del tutto ingestibili
da parte dei sindacati confederali, e lo
stesso strumento della precettazione dei
lavoratori in sciopero ad opera dei prefetti
è risultato inefficace nel contenere una
dinamica di ribellismo sociale di stampo
anarcoide –:

come intenda prevenire il Governo il
ripetersi nel futuro di simili degenerazioni
che rappresentano un serio rischio per
l’ordine pubblico e se non ritenga il Mi-
nistro interrogato di vigilare affinché l’an-
tagonismo sociale non comporti problemi
di ordine pubblico, soprattutto con riferi-
mento ad alcune iniziative delle frange più
estreme del sindacalismo di base.

(4-15396)

GHIGLIA. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

il 24 maggio 2004, un ordigno, na-
scosto all’interno di una busta, è esploso

presso la centrale dei Vigili Urbani in zona
San Salvario di Torino causando due fe-
riti;

pur non essendoci state rivendica-
zioni, secondo le prime ipotesi formulate
dagli inquirenti, l’attentato sarebbe stato
causato da cellule anarco-insurrezionali-
ste;

pochi giorni prima dell’attentato, gli
esponenti dei centri sociali si sarebbero
resi colpevoli di nuove occupazioni abu-
sive, di manifestazioni violente contro le
Forze dell’Ordine e di dimostrazioni di
fronte al Centro di Permanenza Tempo-
ranea causando il ferimento di ben 6
agenti di Polizia;

Torino è coinvolta in una spirale di
violenza, tensione e minaccia ormai da
anni a causa della presenza degli oltre 15
centri sociali torinesi –:

quali urgenti provvedimenti si inten-
dano adattare al fine di contrastare
l’azione delle ben note cellule anarco-
insurrezionaliste e impedire loro ogni tipo
di agibilità;

se non si intenda promuovere lo
sgombero dei centri sociali torinesi anar-
co-insurrezionalisti per motivi di ordine
pubblico. (4-15402)

RUSSO SPENA. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

l’assessore alle politiche culturali del
Comune di Crescentino (Vercelli) ha pa-
trocinato un convegno di Alleanza Nazio-
nale dal titolo: « Stragi comuniste nel ver-
cellese », da svolgersi il giorno 10 giugno
2005 alle ore 21,00 presso la Sala consi-
liare. Lo stesso giorno, alle ore 19, era
indetto il consiglio comunale (anticipato
poi alle ore 18,00);

l’8 giugno il gruppo « Uniti per Cre-
scentino » presentava un documento nel
quale chiedeva al Sindaco una presa di
posizione rispetto al convegno dal titolo
fazioso ed offensivo « Stragi comuniste nel
vercellese », perché, date le premesse del
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titolo, non ci sarebbe stato un dibattito
incanalato su binari di obiettività e im-
parzialità;

il sindaco, dimostrandosi tutt’altro al
disopra delle parti e garante anche della
minoranza, definiva linciaggio la pacifica
richiesta del gruppo « Uniti per Crescen-
tino »;

il gruppo « Uniti per Crescentino »
indiceva una manifestazione;

il sindaco, facendo terrorismo sui
giornali locali per indurre i cittadini a non
partecipare alla manifestazione, diceva che
ci sarebbero stati tafferugli, tanto da in-
durre il Questore a vietare la piazza
richiesta, blindando la tranquilla cittadina
con poliziotti, DIGOS e Forze dell’Ordine
locali;

dopo un sopralluogo, il Questore de-
cideva di far svolgere la manifestazione ad
una decina di metri dalla piazza richiesta.
La manifestazione si è svolta in modo
pacifico e conclusa alle ore 23 circa con
canti ed inni partigiani –:

per quali motivi gli organi della pub-
blica sicurezza, istituzionalmente a ciò
preposti, accettino di subire intimidazioni
da parte di un sindaco incapace di garan-
tire ad avviso dell’interrogante legittimità
democratica;

per quali motivi il gruppo Uniti per
Crescentino abbia dovuto svolgere una
pacifica manifestazione per la legalità co-
stituzionale in un luogo diverso da quello
richiesto. (4-15406)

BALLAMAN. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

l’attività dello stabilimento Fincan-
tieri a Monfalcone ha determinato l’arrivo
di migliaia di lavoratori da fuori regione e
dall’estero;

secondo i dati in possesso delle locali
forze dell’ordine molte di queste persone
sono pregiudicati, di questi circa un mi-
gliaio per reati di carattere associativo;

negli ultimi anni nel centro cantieri-
stico di Monfalcone si è registrata una
continua escalation di episodi criminosi;

negli ultimi 10 anni la qualità della
vita di quella che era una tranquilla cit-
tadina, è stata gradualmente e drammati-
camente pregiudicata;

a fronte di tale situazione non si
registra un’adeguata azione di contrasto
incentrata sul lavoro di indagine e sulla
vigilanza del territorio;

non si possono considerare azioni
efficaci di polizia i reiterati controlli al-
l’uscita dei locali della zona che servono
ad avviso dell’interrogante più che altro a
vessare ulteriormente i residenti e gli ope-
ratori commerciali;

in questo contesto di degrado si è
inserito in questi giorni un nuovo grave
episodio: un gruppo di no global si è
impadronito di uno stabile di pregio di
proprietà del Comune con il fine dichia-
rato di farne una sorta di alloggio per
extracomunitari irregolari, che si sono già
stabiliti nell’edificio;

nei prossimi giorni gli occupanti
hanno intenzione di trasformare l’improv-
visato rifugio per clandestini in una sorta
di centro sociale d’aggregazione –:

con quali specifiche misure si intenda
affrontare nella sua globalità il problema
dell’ordine pubblico a Monfalcone;

quali azioni si intendano intrapren-
dere per impedire che l’occupazione del-
l’edificio oggetto dell’interrogazione diventi
cronica. (4-15407)

GHIGLIA. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

secondo quanto riportato dagli organi
di stampa, domenica 12 giugno 2005, due
esponenti del centro sociale torinese Ba-
rocchio sarebbero stati accoltellati da un
gruppo di ragazzi;
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questa aggressione rappresenta un
gravissimo episodio di violenza che neces-
sita ogni sforzo da parte delle Istituzioni
per isolare le frange estremiste;

tuttavia, tale aggressione rappresenta
l’ultimo atto di una lunga serie di episodi
di violenza e illegalità, verificatesi negli
ultimi mesi nella città di Torino ad opera
dell’estrema sinistra, autonoma e anar-
chica, avallata, in taluni casi, dall’appoggio
dei partiti della sinistra radicale: nuove
occupazioni abusive, le manifestazioni di
violenza contro il cpt, gli atti contro le
Forze dell’Ordine, le minacce di attentati
contro la realizzazione della linea dell’alta
capacità, il pacco-bomba contro la cen-
trale dei vigili urbani di San Salvano;

infatti, come si può apprendere dal sito
www.italy.indymedia.org/features/piemunt,
gli esponenti dei centri sociali avrebbero
promesso vendette e violenze contro tutti co-
loro che hanno manifestato la loro contra-
rietà alle occupazioni abusive avvenute in
città e, infatti, avrebbero considerato come
mandanti dell’aggressione persino il sotto-
scritto e l’onorevole Nigra, « colpevoli » di
aver chiesto lo sgombero degli stabili abusi-
vamente abitati;

come da anni denunciato da interro-
gazioni presentate dal sottoscritto, Torino
è ormai coinvolta in una spirale di vio-
lenza che non può essere sottovalutata ma
deve essere necessariamente arrestata al
fine di impedire il verificarsi di episodi
ancora più gravi e danni alla cittadinanza;

malgrado gli sforzi della DIGOS, sono
mancati in questi anni interventi signifi-
cativi, da parte delle Forze dell’Ordine,
volti ad impedire un’escalation di violenza,
preannunciata e prevedibile –:

quali urgenti provvedimenti si inten-
dano adottare al fine di impedire che si
verifichino nuovi episodi di violenza nella
città di Torino;

se prima dell’aggressione di domenica
12 giugno 2005, gli esponenti del Baroc-
chio avessero subito altre aggressioni e, in
caso affermativo, chi siano stati gli autori
e quale sia stata la motivazione;

se la DIGOS o le Forze dell’Ordine
fossero a conoscenza della volontà da
parte di alcuni esponenti della destra più
estrema di compiere atti ai danni del
centro sociale in oggetto o dei loro espo-
nenti;

se il ministero sia a conoscenza di
aggressioni ai danni dei centri sociali to-
rinesi, per motivi politici o non, e, in caso
affermativo, se si siano individuati i re-
sponsabili. (4-15409)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazioni a risposta scritta:

SASSO, GRIGNAFFINI e LOLLI. — Al
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca. — Per sapere – premesso
che:

le Accademie di belle arti, l’Accade-
mia nazionale di danza, l’Accademia na-
zionale di arte drammatica, gli Istituti
superiori per le industrie artistiche (ISIA),
i Conservatori di musica e gli Istituti
musicali pareggiati costituiscono il sistema
dell’Alta Formazione e Specializzazione
Artistica e Musicale, sono cioè « istituzioni
di alta cultura cui l’articolo 33 della Co-
stituzione riconosce il diritto di darsi or-
dinamenti autonomi... » (articolo 2
comma 1 della legge n. 508 del 1999, come
modificata dalla legge n. 268 del 22 no-
vembre 2002, di conversione del DL
n. 212/02);

la legge riconosce a tali istituzioni
« ...autonomia statutaria, didattica, scien-
tifica, amministrativa, finanziaria e conta-
bile [omissis] anche in deroga alle norme
dell’ordinamento contabile dello Stato e
degli enti pubblici ... » (articolo 2 comma
4 della legge n. 508 del 1999, come mo-
dificata dalla legge n. 268 del 22 novembre
2002, di conversione del DL n. 212/02);

il decreto del Presidente della Repub-
blica 6 maggio 2005 dispone – in attua-
zione della legge n. 508 del 1999, e suc-

Atti Parlamentari — 20242 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 GIUGNO 2005




